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Il duomo lettera dell'arciprete

Abbiano iniziato questo nuovo anno riconsegnando a Dio il dono del papa emerito Benedetto XVI con nel
cuore il disagio dei !gli che riconoscono di aver ricevuto tanto dalla sua paternit" spirituale, dalla sua sa-
pienza condivisa e dalla sua spiritualit" umile e feconda, rigorosa e semplice, amorevole ed esigente. Ora ci
sentiamo chiamati a non disperdere questa eredit! spirituale che ha arricchito la Chiesa, rendendola capace di
quella vigilanza e a"damento al Signore che # caratteristica essenziale della sua missione nella storia e nella societ!.
Papa Benedetto XVI# stato un uomo di Dio, disponibile sempre a consegnarsi nelle Sue mani, non nell'atteg-
giamento passivo di chi delega tutto al soprannaturale, ma nell'umile e fedele servizio alla Parola e alla vita di fede,
nel segno di quella dedizione che scaturisce da chi ha scoperto e coltivato la convinzione di aver personalmente
accolto un dono totalmente gratuito. Nel suo stile di umanit! profonda e spiritualit! vissuta ci ha mostrato come
sia vera e consolante la parola di Ges$: ªVi # pi$ gioia nel donare che nel ricevereº. Da qui possiamo meglio intuire
quelle fatiche, stanchezze, fragilit! e impotenze umane che lo hanno portato alla storica scelta della rinuncia al
ªministero di Vescovo di Roma, Successore di San Pietroº, espressa con le parole rivolte in lingua latina ai cardinali
riuniti in concistoro, l'11 febbraio 2013: «(¼) Sono pervenuto alla certezza che le mie forze, per l©et! avanzata,
non sono pi$ adatte per esercitare in modo adeguato il ministero petrino. (¼) per governare la barca di san Pietro
e annunciare il Vangelo, # necessario anche il vigore sia del corpo, sia dell©animo, vigore che, negli ultimi mesi, in
me # diminuito in modo tale da dover riconoscere la mia incapacit! di amministrare bene il ministero a me a"dato
(¼)».Abbiamo ricevuto tanto da questo Ponte!ce e, tra le tante cose che potrebbe suggerirci ora che pu% godere
di una visione pi$ ampia e completa della nostra storia umana nella Casa del Padre,ci augurerebbe, con la sua
voce paterna,di non trascurare mai la dimensione spirituale della nostra vita.

Per diventare pi$ disponibili a donare # infatti essenziale coltivare anche il bisogno di spiritualit!, in un tempo nel
quale tale necessit! pu% forse apparire solo un impegno opzionale rispetto alle assillanti emergenze che, con prepo-
tenza e frequenza, sembrano intaccare lo stile di benessere che ci siamo costruiti e abbiamo condiviso con natura-
lezza e in modo scontato &no a oggi.La scoperta della dimensione contemplativa della vita, invece,# nutri-
mento essenziale per l'ossigenazione del nostro cuoreperch* ªsiamo dentro una immensa carestia di spirituali-
t!. (¼) Senza spiritualit!, la depressione diventa pandemia globale, le persone non riescono a cooperare, le imprese
a produrre, la democrazia a funzionareº (Luigino Bruni).

Al riguardo, il nostro arcivescovo Mario ci ha invitati quest'anno a riprendere itinerari, quali&care incontri, inven-
tare nuove esperienze per ridonare fondamento e continuit! albisogno di preghierache il nostro cuore, se viene
maggiormente ascoltato, interrogato e educato al silenzio, desidera richiamarci. In questo tempo nel quale si in-
trecciano, in noi e nella societ!, diverse esperienze di ªprove della vitaº,diventa essenziale intensi!care il nostro
ascolto e dialogo con Dio, riconoscendo che Lui, pi$ che imponendoci ordini o o+rirci ricette di vita e miraco-
lose soluzioni per a+rontare le nostre di"colt!, continua a rinnovare le Sue promesse di Padre per il bene dei Suoi
&gli. A noi il compito di metterci in cammino, sostenuti da amore, speranza e compassione reciproca, con un
impegno costante e &ducioso. Solo scambiandoci fraternamente i doni che riceviamo da Dio e incarniamo nella
nostra umanit!, come Ges$ ci ha insegnato, possiamo sperare in un futuro capace di o+rirci una reale possibilit!
di quel buon vivere che dona prospettive di pace, fratellanza e reali segni di vita nuova.

Ricevere e donare:
il ritmo della vita che genera speranza
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Il duomo cronaca
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31 DICEMBRE sabato – Morte del papa emeri-
to Benede!o XVI. "Con dolore informo che il
Papa Emerito, Benede!o XVI, è deceduto oggi
alle ore 9.34, nel Monastero Mater Ecclesiaein
Vaticano". È questo l’annun-
cio del dire!ore della "Sala
stampa della Santa Sede" che
conclude giorni di appren-
sione, iniziati mercoledì 27
dicembre, quando papa
Francesco, al termine
dell'udienza generale, aveva
invitato i fedeli a elevare al
Signore una "preghiera spe-
ciale" per il suo predecesso-
re, "molto ammalato”, chie-
dendo “al Signore che lo
consoli, che lo sostenga in questa testimonianza
di amore alla Chiesa, #no alla #ne". In serata,
durante la santa Messa vigiliare di #ne anno, in
un Duomo colmo di fedeli che hanno devota-
mente partecipato anche alla breve adorazione
eucaristica #nale nella quale abbiamo elevato il
nostro grazie a Dio per i bene#ci dell'anno tra-
scorso con il canto del Te Deum, abbiamo prega-
to per papa Benede!o e lo abbiamo a$dato al
Signore della vita, ringraziando per questo pre-
zioso dono o%erto alla Chiesa e al mondo inte-
ro. L’Arciprete, nell'omelia, ha richiamato alla
memoria alcuni eventi dell’anno trascorso che
sono stati particolarmente signi#cativi per la
vita della nostra comunità parrocchiale: innan-
zitu!o la visita pastorale dell’arcivescovo Mario
all’inizio di gennaio e la ripresa in aprile, dopo
due anni di forzata sospensione, della visita alle
famiglie per la benedizione pasquale. In questa
occasione è stato particolarmente so!olineato
come i sacerdoti abbiano incontrato tanti anzia-
ni soli e pochi bambini: è una delle tante foto-
gra#e dell’evidente inverno demogra#co e del-
l’alto tasso di denatalità che a!anaglia il nostro
Paese. Monsignor Provasi ha poi ricordato, leg-
gendo una parte del testamento spirituale, la

morte in o!obre di don Carlo Cro!i (canonico
teologo), nonché il convegno per il cinquantesi-
mo anniversario della nascita del "Centro
Orientamento Famiglia", voluto nel 1972 da al-

cuni laici della nostra par-
rocchia. Al riguardo ha in-
#ne so!olineato come la
cura per la famiglia sia uno
dei compiti prioritari di ogni
comunità cristiana e civile,
sopra!u!o in questo tempo
nel quale siamo chiamati ad
a%rontare una grave emer-
genza educativa, in partico-
lare nel tempo dell’adole-
scenza e della prima giovi-
nezza. [Alberto Pessina]

4 martedì – Sante Messe in su"ragio del papa
emerito Benede!o XVI . Oggi, mentre in Vatica-
no l’omaggio dei fedeli alla salma continua inin-
terro!amente, mostrando la compresenza di ge-
nerazioni di fedeli che, in un clima di raccogli-
mento e preghiera a!raversano in colonna la
piazza e le navate della basilica di san Pietro,
tu!e le sante Messe d’orario in Duomo sono sta-
te celebrate in su%ragio del papa emerito Bene-
de!o XVI. I fedeli hanno partecipato con parti-
colare intensità spirituale a queste liturgie, se-
gno del comune desiderio di pregare e fare me-
moria di un Ponte#ce che si è mostrato sempre
come un padre e un maestro partecipe alle vi-
cende della nostra storia. [Alberto Pessina]

14 sabato– Si apre la XIX edizione di “Vespri e
Messe d’organo nella vigilia”. Anche quest’an-
no possono aver luogo con cinque appuntamen-
ti, come dal calendario pubblicato ed esposto in
Duomo, grazie al contributo di sponsorormai
storici; sono dedicati alla memoria di un grande
sostenitore scomparso, l’ingegner Franco Gaia-
ni. La formula è quella ormai collaudata: far ap-
prezzare, anche fuori dal contesto liturgico per

Cronaca di gennaio



Il duomo cronaca

cui sono nati, le potenzialità degli strumenti
presenti in Basilica, a!raverso momenti di me-
ditazione/concerto. Sono diversi i temi scelti per
questa edizione. Oggi, Ma!eo Riboldi, l’organi-
sta titolare della nostra Cappella Musicale, ci ha
fa!o ascoltare tu!i e cinque gli strumenti a!ivi;
l’11 febbraio, in occasione dell’anniversario del-
la apparizione della Madonna a Lourdes, si è
pensato a un programma interamente mariano,
con composizioni di varie epoche con l’organi-
sta Maria Cecilia Farina. Gli appuntamenti dei
due mesi successivi coincidono, invece, con due
momenti “forti” dell’anno liturgico: in marzo
(11) Beppino Delle Vedove eseguirà importanti
opere scri!e per il tempo di Quaresima, mentre
in aprile (15) toccherà ad Ana Maija Krainc
so!olineare il tempo della Pasqua, nella vigilia
della domenica in Albis depositis. Concluderan-
no la stagione in maggio giovani studenti del
Conservatorio statale di Musica Jacopo Toma-
dini di Udine. Si vuole continuare a dare, come
negli anni passati, la possibilità a musicisti esor-
dienti di farsi conoscere e potersi esibire sui no-
stri strumenti, ormai riconosciuti come impor-
tanti e rari. L’organizzazione artistica della sta-
gione è uno dei compiti a$dati alla Cappella
Musicale del Duomo. [Maestro Giovanni Barza-
ghi]

19 giovedì – Preghiera ecumenica in Duomo. In
occasione della “Se!imana di preghiera per l’u-
nità dei cristiani” e dopo l’obbligata sospensio-
ne a motivo della pandemia, quest’anno è stato
possibile riproporre la #accolata ecumenica dal-
la chiesa ortodossa romena di via Guarenti al
Duomo. Dopo un primo momento di preghiera,
guidato dal vicario episcopale di zona, monsi-
gnor Luciano Angaroni e accompagnata dal
canto del coro romeno, oltre duecento persone
hanno percorso la strada che separa la chiesa in
via Guarenti dal Duomo in un silenzio evocati-
vo delle di$coltà del mondo cristiano a trovare
unità. In Basilica abbiamo poi ascoltato il com-

mento a più voci di un brano del vangelo di
Ma!eo: i rimproveri di Gesù agli scribi e farisei
(23,23-25). Padre Pompiliu della Chiesa orto-
dossa romena, padre Mina della Chiesa Copta e
monsignor Angaroni hanno dimostrato come
l’inve!iva del Cristo agli scribi e farisei ipocriti
che rispe!ano le regole formali, ma dimentica-
no giustizia, misericordia e fedeltà, possa essere
declinata ai nostri giorni partendo da sensibili-
tà, storie, esperienze e culture diverse; è la bel-
lezza del mondo cristiano che abbraccia ogni ti-
pologia di realtà umana e che riesce a rendere al
meglio quando le singole voci si uniscono nella
preghiera e nella ri&essione comune. [diacono
Antonio Fatigati]

20 venerdì – Memoria di san Sebastiano . Il cor-
po della Polizia Locale del Comune di Monza
ha onorato il suo santo patrono nella splendida
cornice della Basilica. Alla celebrazione eucari-
stica, o$ciata da monsignor Arciprete, erano
presenti in rappresentanza dei vari corpi e co-
muni, circa trenta delegazioni di Polizia Locale
della provincia di Monza e Brianza. Al termine
della liturgia sono intervenuti con un breve sa-
luto anche il comandante/dirigente della Polizia
Locale ci!adina, do!or Pietro Curcio e il sinda-
co Paolo Pilo!o. Successivamente, in piazza
Duomo, sono stati benede!i alcuni mezzi utiliz-
zati dagli agenti durante il loro servizio. [Ciro
Pu!u]

22 domenica – Santa Messa con i migranti.
Come è ormai tradizione, nella terza domenica
di gennaio, si è celebrata in Duomo la "Messa
dei popoli", animata dalle comunità straniere
presenti sul nostro territorio. La pagina di Van-
gelo del giorno, come ha so!olineato monsi-
gnor Arciprete nell'omelia, è posta all'inizio del
Vangelo di san Ma!eo e racconta gli esordi del-
la vita pubblica di Gesù che, in cerca di nuovi
discepoli e "collaboratori" non si reca a Gerusa-
lemme (dove avrebbe potuto trovare do!ori,
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scribi, sacerdoti...), ma a Cafarnao, nella "Gali-
lea delle genti", abitata da molti popoli diversi.
Questa celebrazione è occasione per sentirci an-
che noi "Galilea delle genti". Gesù anche oggi ci
dice: «Ho bisogno di te»; sta a noi a$darci e
me!erci in cammino per seguirLo e diventare
Suoi testimoni di fraternità nella nostra società.
Dopo la celebrazione eucaristica ha avuto luogo
il festoso momento del pranzo insieme presso
l’oratorio del Redentore. [Fausto Borgonovo]

26 giovedì – Seduta del Consiglio Pastorale
Parrocchiale. È stata incentrata sul tema della
preghiera, secondo i suggerimenti della le!era
pastorale dell’Arcivescovo che ci esorta a ri-
&e!ere su cosa ci stia chiedendo il Signore in
questo tempo di prova e su come le persone
stiano reagendo nel quotidiano, partecipando o
meno alle celebrazioni liturgiche. Dal confronto
è emersa la di%usa tendenza del con#darsi con
Dio in un dialogo privato, piu!osto che comu-
nitariamente, a!raverso una preghiera corale e
animata dalla Parola di Dio. Occorre perciò in-
vitare con maggior perseveranza la nostra co-
munità a rendere più esplicita la propria vici-
nanza ai fedeli in situazioni di di$coltà, solitu-
dine, incertezze e timori nei confronti del futu-
ro, richiamando ancora l’impegno a concretiz-
zare le virtù umane che animano lo stile del
buon vicinato. Diventa ancora più urgente aiu-
tare le persone a tornare a una vita sociale a!i-
va, condivisa e #duciosa, superando l’esperien-
za del malessere generale che si è di%uso nel
cuore di tante persone
e famiglie. All’unani-
mità è stata poi appro-
vata la proposta di de-
dicare a monsignor
Dino Gariboldi che ne
curò l’allestimento, le
sale sovrastanti la sa-
crestia, nelle quali
sono raccolti e conser-

vati arredi e paramenti liturgici antichi. Si è in-
#ne accennato a un tema molto articolato, ma
importante e urgente per la vita della Chiesa og-
gi: la sinodalità; sarà argomento di ri&essione
nelle prossime due sedute. [Laura Cajola]

29 domenica – La comunità ucraina celebra a
Monza la prima Divina Liturgia in rito bizanti-
no-slavo.
Questa ma!ina, nella chiesa distre!uale di san-
ta Maria degli Angeli, si è celebrata per la prima
volta la Divina Liturgia di san Giovanni Criso-
stomo per la comunità degli ucraini ca!olici di
rito bizantino-slavo residenti a Monza e dintor-
ni. L’Arciprete del Duomo, monsignor Silvano
Provasi, all’inizio della celebrazione ha portato
il suo saluto, invitando l’assemblea liturgica a
ringraziare il Signore per questo segno di frater-
nità evangelica, particolarmente importante in
questo tempo di tensioni e divisioni. Ha presie-
duto il rito don Taras Osta#iv, sacerdote ucrai-
no a cui è stata a$data la cura pastorale dei pro-
pri connazionali nella nostra ci!à. Con lui ha
concelebrato don Igor Krupa, sacerdote che
ucraino che segue i fedeli suoi connazionali di
Milano; a condividere questo momento solenne
della fondazione di una nuova comunità era ac-
compagnato dai propri parrocchiani e dal coro
che ha animato la Divina Liturgia. Al termine è
giunto a portare il suo saluto don Alberto Vitali,
parroco della chiesa di santo Stefano Maggiore
a Milano e responsabile della “Pastorale dei mi-
granti” della nostra Arcidiocesi. Da oggi, ogni

domenica alle ore 10
nella chiesa sussidia-
ria di via Zucchi, la
comunità degli ucrai-
ni ca!olici di rito bi-
zantino avrà la possi-
bilità di pregare nella
propria lingua e col
proprio rito.
[don Taras Osta"iv]



Il duomo attualit!

La notizia della morte del papa emerito Bene-
de!o XVI mi ha subito riportato con il pensiero
al 3 giugno 2012, quando ebbi l'opportunità di
vederlo a Bresso in occasione del “VII Incontro
Mondiale delle Famiglie” (“Family Day”) .
All'inizio del suo ponti#cato, devo a malincuore
amme!erlo, non avevo saputo apprezzare del
tu!o la sua grande umanità, forse perché ancora
troppo colpita dalla perdita di papa san Giovan-
ni Paolo II, che era stato un grande punto di ri-
ferimento per le mie scelte giovanili e per la pri-
ma fase della mia vita da adulta.
Benede!o XVI sembrava quasi freddo e lontano
dal suo popolo, invece, in quella occasione,
ascoltando a!entamente la sua omelia, ho do-
vuto amme!ere con me stessa che mi ero lascia-
ta condizionare da un pregiudizio e che, in real-
tà, avevo di fronte un uomo di Dio , tanto quanto
lo era stato il suo predecessore.
Di quel giorno ricordo l'entusiasmo con cui, la
ma!ina presto, in bicicle!a, tu!i insieme, da
piazza Duomo, siamo partiti verso il “Parco
Nord Milano” in un'atmosfera sur-
reale: il viale senza automobili e tu!o
per noi, i gruppi a piedi e in bicicle!a
di centinaia di persone che si muove-
vano in un vero e proprio pellegri-
naggio, creavano una sensazione di
a!esa di un'esperienza speciale. Non
ricordavo in modo preciso le parole
che il Ponte#ce aveva pronunciato,
ma ho presente benissimo la sensa-
zione di pace e la serenità nel sentirsi
tu!i uniti in un'unica grande fami-
glia di famiglie. Mentre ascoltavo il Santo Pa-
dre, sentivo nascere nel cuore un'energia nuova,
la certezza che darsi da fare per rendere più so-
lide le relazioni familiari fosse una buona scelta,
non solo per sé stessi, ma per la società intera.
Rileggendo ora l'omelia , mi accorgo che nelle
parole del Papa erano già presenti considerazio-
ni e pensieri che sarebbero stati ripresi e svilup-
pati dal suo successo nell'esortazione apostolica

“ Amoris laetitia”: la famiglia come rappresenta-
zione dell'unione trinitaria , la fecondità
dell'amore coniugale che non si manifesta solo
nella generazione dei #gli, ma anche nella pos-
sibilità di essere "scuola di virtù" sociali, la for-
za della famiglia per sostenere le tante fragilità
presenti in un mondo sempre più dominato dal-
la tecnica.
Il Santo Padre indicava anche le modalità per
raggiungere questi obie!ivi così alti e fonda-
mentali: coltivare il rapporto con Dio e la rela-
zione con altre famiglie in comunione d'intenti ,
ricercare il dialogo, ascoltare il punto di vista
dell'altro, perdonare e saper chiedere perdono,
concordare nell'educazione dei #gli, sentirsi re-
sponsabili di tu!a la società civile; già allora
parlava anche di a!enzione all'ambiente ,
me!endo in guardia dal rischio di ricercare solo
l'utile materiale e il massimo pro#!o, causa di
profonde disuguaglianze sociali.
In#ne, vorrei ricordare anche l'invito a saper
conciliare i momenti di lavoro e i momenti di

festa. La dome-
nica è il giorno
durante il quale
riceviamo nella
santa Messa,
a ! r a v e r s o
l'Eucarestia, la
forza e l'energia
per vivere bene
la se!imana;
inoltre, il giorno
festivo deve es-

sere vissuto come "il giorno dell'uomo” e dei
suoi valori: convivialità, amicizia, solidarietà,
cultura, conta!o con la natura, gioco, sport. Me-
ditando le parole pronunciate in quell'omelia,
di ormai dieci anni fa, ho pensato che già allora
emergeva chiaramente la cara!eristica della
sua #gura: una grande profondità d'animo e di
pensiero che sapeva esprimersi con la semplici-
tà propria della Verità .
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Giunsi a Monza nell’agosto del 2009 per tra-
scorrere presso la parrocchia del Duomo di
Monza quello che nel seminario di Gozo è
chiamato “anno intermediario”: un anno di
pausa dallo studio e discernimento vocazio-
nale all’estero. Papa Benede!o XVI volle che
quell’anno pastorale, #no a giugno 2010,fosse
dedicato all’approfondimento del sacerdozio

ministeriale; venne quindi denominato “anno
sacerdotale”. Mi ricordo molto bene una serie
di catechesi sul sacerdozio che non passarono
inosservate nella “Casa del clero” di via Lui-
ni. Direi che l’osservatore più a!ento era
spesso don Enrico che a tavola richiamava la
parola del Santo Padre, e alle
sue osservazioni si ricollega-
vano molti dei sacerdoti allora
presenti in parrocchia.
Notavo come al centro del-
l’a!enzione non ci fosse la #-
nezza teologica o le frasi a
e"e!o, ma la profondità del
parlare, segno di un dialogo
altre!anto profondo e fecondo
con il Signore.
Inoltre, l’a!enzione alla parola
del Ponte#ce non si limitava
solo alla canonica, ma era un
sentimento condiviso con al-

cuni gruppi parrocchiali e vari fedeli laici.
Una persona, in particolare, mi raccontò come
la le!ura e l’ascolto del Papa l’aveva aiutata a
disfarsi di alcuni pregiudizi su Benede!o
XVI, sul quale persisteva da tempo la vulgata
mediatica di un uomo ieratico e reazionario,
per riscoprirlo veramente come “umile lavo-
ratore nella vigna del Signore”.

Proprio in quell’anno scoppiò poi,
in dimensioni mai viste prima,
un’ondata di scandali di abusi ses-
suali su minori da parte di membri
del clero. La situazione raggiunse il
culmine con la “Le!era Pastorale ai
Ca!olici in Irlanda” del 19 marzo
2010 con unadurissima presa di po-
sizione del Santo Padre, non solo
verso i perpetratori, ma anche verso
quei vescovi che non agirono come
di dovere e tentarono di far passare
il tu!o so!o silenzio .

Ciò nonostante, fu lo stesso Ponte#ce a #nire
nel mirino di alcuni se!ori dei mediainterna-
zionali, con accuse di inerzia e insabbiamento
che a distanza di anni emergono in tu!a la
loro assurdità (proprio contro colui che si è
adoperato maggiormente per un cambio di

ro!a nella gestione di queste
vicende).

In quel clima si avvertì la ne-
cessità di richiamare i fedeli
monzesi in Duomo per una
preghiera per il Romano Pon-
te#ce il 19 aprile 2010. Nel
mese successivo questo infor-
matore ne riportò una sobria
cronaca: “La ci!à viene invita-
ta in Duomo alle ore 21.00 per
pregare per papa Benede!o
XVI in ricordo del quinto anni-
versario della sua elezione al

Don Gabriel Gauci

Don Gabriel ricorda papa Benedetto



Il duomo attualit!

soglio ponti#cio e a sostegno della sua missio-
ne in questo momento particolarmente trava-
gliato per la Chiesa ca!olica”.
Quella sera emerse una nota d’a%e!o per il
Ponte#ce nell’ora della prova, con la presenza
di molti dei parroci e dei sacerdoti della
ci!à, insieme a un numero (quasi ina-
spe!ato) di fedeli a pregare il santo Ro-
sario. Mi torna in mente l’invito di don
Silvano ai presenti: non si tra!ava tanto
di fare squadra a!orno al Santo Padre
per difenderlo dalle minacce e militare
contro i suoi nemici, ma piu!osto parte-
cipare in modo personale e comunitario
alle sue preoccupazioni per il rinnova-
mento spirituale della Chiesa e la risco-
perta della centralità di Cristo Gesù.
Sempre in ambito parrocchiale ricordo

il pellegrinaggio diocesano dei preadolescenti
a Roma nei tre giorni successivi alla santa Pa-
squa, al quale noi come oratorio partecipam-
mo con la terza media (che coincideva con i
ragazzi nati nel 1996, un gruppo particolar-
mente numeroso e vivace).
Mi ricordo l’udienza in piazza San Pietro, e
l’entusiasmo all’arrivo del Santo Padre e al
momento del saluto rivolto ai giovani pelle-
grini da Milano.
Sul piano personale, il ricordo più caro che mi
rimane scolpito di papa Benede!o XVI è l’in-
contro con lui nel giugno 2014.
Mi trovavo a Roma per studio e, insieme agli
altri preti studenti della mia diocesi, riuscim-
mo a farci invitare da lui, nell’ ex monastero
dove si era ritirato.
Ci accolse per un’ora: pregammo i Vespri, poi
ci fermammo un breve tempo in adorazione e
dopo ci o"rì una meditazione a braccio sull’e-
spressione della seconda preghiera eucaristi-
ca che sintetizza e$cacemente l’essenza del-
l’essere sacerdoti: “astare coram Te et Tibi mini-
strare” (oggi trado!a nella nuova edizione del
Messale Romano in italiano come “stare alla
Tua presenza a compiere il servizio sacerdo-
tale”).
Quella meditazione fu per me, a un anno dal-
l’ordinazione presbiterale, una preziosa mes-
sa a punto di cui faccio tesoro tu!’oggi.
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